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PRAIA A MARE –Le primarie in
fase di realizzazione a Praia a
Mare porteranno chiarezza, al-
meno fra i gruppi che partecipe-
ranno. Sulla questione intervie-
ne Angelo Serio, componente
del gruppo che sostiene la can-
didatura di Anna Maria Depre-
sbiteris.

«Con l’accordo per le primarie
– si legge nella nota - si è final-
mente schiarito l’orizzonte poli-

tico per leprossime elezioni am-
ministrative di maggio: se da
una parte la lista del “veterano”
Antonio Praticò era già al 90%
definita, dall’altra saranno le
primarie a stabilire chi tra i
quattro candidati sarà scelto
per la sfida. La novità assoluta,
per Praia, è che finalmente sia
candidata una donna in qualità
di capolista. Non era mai suc-
cesso prima. E non è una candi-
datura uscita per caso: Anna
Maria Depresbiteris ha, nono-
stante la giovane età, una già
notevole esperienza».

L'assessore uscente della
Giunta Lomonaco ha inserito
unasorta dislogannel suocam-
mino preelettorale: la parteci-
pazione attiva dei cittadini, da
singoli, associati, alla vita am-
ministrativa. «Praia cambierà,
migliorerà – sostiene Angelo

Serio - se i cittadini capiranno
che non basta votare, non serve
delegare.

Chi amministra deve racco-
gliere le esigenze e le idee, deve
svolgere una funzione rappre-
sentativa degli interessi della
collettività. Con una squadra
giovane e preparata si possono
utilizzare strumenti innovativi
per rendere possibile la collabo-
razione tra cittadinanza e am-
ministrazione, raggiungendo
gliobiettivi dell’e-government e
dell’open-government, per arri-
vare a compiere dei passi con-
creti verso l’e-democracy. Inno-
vare non significa mettere in li-
sta qualche giovane e qualche
donna, per poi continuare ad
amministrare come si è sempre
fatto. Innovare significa invece
cambiare radicalmente l’ap -
proccio all’amministrazione:

cambiare il rapporto con i citta-
dini, coinvolgerli. Ascoltarli
non uno ad uno nel chiuso di
una stanza, ma dar loro voce e
peso nei processi decisionali.
Chi amministra deve saper tro-
vare lestrade giuste, i canaliap-
propriati, soprattutto in questi
tempi di vacche magre».

Il confronto è ormai avviato.
Per il gruppo della Depresbite-
ris: «Non basta far compilare dei
questionari. La politica
dell’ascolto, se si ferma all’ascol -
to, è roba vecchia. Ascoltare è
certamente positivo, ma la vera
svolta che cambierebbe la no-
stra cittadina si avrà quando
davvero le associazioni di cate-
goria, quelle di protezione so-
ciale e i singoli cittadini, potran-
no affiancare l’amministrazio -
ne nel governo della città».
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Praia a Mare. Linee precise nei programmi di Anna Maria Depresbiteris

Verso una politica moderna

Praia a Mare. Si deve intervenire nelle aree Marlane, Lini e lane, e Isola di Dino

L’ambiente fra le priorità
Il consigliere Praticò individua le azioni nell’area industriale

La
candidata
Annamaria
Depresbiteris

di MATTEO CAVA

PRAIA A MARE – La questione am-
bientale, al primo punto dell'agen-
da. E' una delleproposte lanciate dal
consigliere Antonio Praticò proiet-
tata verso le prossime elezioni am-
ministrative. Marlane, Lini e lane,
Isola di Dino e questione ambientale.
«Chiunque abbiaa cuore il futurodi
Praia a Mare, non potrà esimersi dal
compiere un’attenta valutazione
delle sfavorevoli condizioni lasciate
drammaticamente in eredità alla
sua comunità ed alle nuove genera-
zioni dagli insediamenti produttivi,
soprattutto a carattere industriale,
presenti sul territorio nei decenni
passati. Insediamenti produttivi,
che nati come promesse di riscatto,
hanno sicuramente colto l’occasio -
ne e sfruttato le favorevoli condizio-
ni di sostegno pubblico, rappresen-
tando all’inizio, anche motivo di oc-
cupazione e di sviluppo economico
per la popolazione.

Macolpassare deglianni, èemer-
sa in tutta la sua evidenza, la man-
canzadi unconcretoe organicopia-
no di sviluppo; si è evidenziata l’inca -
pacità di coniugare sviluppo e difesa
del territorio e si è palesata l’incom -
petenza delle scelte imprenditoriali
e di vertice anche aziendale che non
hanno saputo, o voluto, distinguere
fra benessere e speculazione econo-
mica». Il riferimento appare chiaro.
Antonio Praticò, consigliere di mi-
noranza, evidenzia quello che defi-
nisce il “disagio” ambientale nel
quale versano le aree interessate da
questo tipo di insediamenti. «Disa-
gio tanto grave ed incisivo da avere
ormai decisamente generato una ve-
ra e propria questione ambientale.
Questione ambientale che Praia a
Mare deve affrontare con assoluta
priorità, non solo per preservare e ri-
lanciare l’immagine civica e turisti-
ca del proprio territorio, non solo
per garantire delle adeguate condi-
zioni di vivibilità per la propria co-
munità,ma soprattuttopertutelare
la salute dei propricittadini dagli ef-
fetti negativi, diretti ed indiretti,
pregressi ed attuali, prodotti e pro-
ducibili dai “resti”del passato.

Di primaria importanza resta an-
che l’accertamento di eventuali re-
sponsabilità. Chiarire insommase e
in che misura esistono responsabili-
tà, a quali soggetti siano eventual-
menteimputabili, cosaa talisogget-
ti possa essere domandato o impo-
sto, in via amministrativa o giudi-
ziale, per ottenere la bonifica e/o la ri-
qualificazione delle aree interessa-
te, nonché l’eventuale risarcimento
dei danni subiti sotto il profilo am-
bientale, della salute e dell’immagi -
ne. Chiarire sostanzialmente in che
modo ottenere giustizia, inchiodare
i responsabili al rispetto dei propri
doveri, abbattere la barriera
dell’oziosa negligenza e dell’omerto -
so silenzio, infrangere il muro della
tacita accondiscendenza e della più o

meno celata connivenza». Nel per-
corso individuato si pensa di: «Ana-
lizzare attraverso uno screening
giuridico i poteri e gli obblighi di cui,
aisensi dellavigente normativaam-
bientale, è titolare il Comune nelle
tutela e nellapreservazione ambien-
tale.

Individuare la sussistenza di
eventuali responsabilità. Verificare
quali azioniamministrative e/ogiu-
diziarie possano essere compiute
per incentivare ed accelerare le
eventuali attività di bonifica e/o di ri-
pristino e/o di riqualificazione am-
bientale che dovranno essere com-
piutedalla pubblicaamministrazio-
ne o dai soggetti responsabili dell’in -
quinamento o del deturpamento
ambientale. Valutare l’eventuale
sussistenza delle condizioni per la
proponibilità di una richiesta di ri-
sarcimento per danno ambientale». L’Isola di Dino

Verbicaro. Sulla scuola

Opposizione
soddisfatta

per la revoca
della delibera
VERBICARO - Con la delibera

del 6 febbraio la Giunta comuna-
le di Verbicaro ha revocato la pre-
cedente decisione di chiudere il
plesso scolastico di via Mancini.
«La revoca –scrivono in una nota
i gruppi di opposizione - pone, co-
sì, la parola fine ad una questio-
ne cheha animato il centro mon-
tano per quasi due mesi ed arriva
all’esito di energiche proteste in-
gaggiate dai genitori degli sco-
lari, dai docenti e dalle forze di
opposizione fortemente contra-
ri alla chiusura del plesso, alla ri-
duzione delle attività didattiche
ed alla formazione di classi nu-
merosissime nel plesso di via
Molinelli.Già all’indomani della
delibera dichiusura, risalenteal
21 Dicembre 2011, i genitori de-
gli scolari, i docenti e il Consiglio
d’Istituto si erano attivati contro
questa decisione, formalizzan-
do al Comuneil proprio dissenso
e la richiesta di revoca. L’ostina-
zione dell’amministrazione a te-
nere ferma la propria decisione
ha scatenato la protesta delle
mamme che, invocato ed ottenu-
to il sostegno delle opposizione,
hanno finanche minacciato for-
me estreme di resistenza lecita,
compresa l’ipotesi di non man-
dare i figli a scuola». Per i gruppi
di opposizione è stata decisiva ai
fini del passo indietro dell’am-
ministrazione l’assemblea pub-
blica organizzata dalle opposi-
zioni con l’intervento del Consi-
gliere regionale delPd, Franchi-
no, l’assessore Maulicino e il pro-
fessor Giorgio Franco.
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Praia a Mare. Si cerca di bloccare la riconversione della struttura ormai avviata

Ospedale, vertice dei sindaci
La provincia e la Comunità montana chiedono un incontro

PRAIA A MARE –Sindaci mobilitati
per chiedere un incontrocon i verti-
ci della sanità. La smobilitazione
dell'ospedale di Praia a Mare è già av-
viata.

Chi si è addormentato su un letto
nel reparto chirurgia, ha sostenuto
qualcuno, si è ritrovato d'un balzo in
un letto di medicina. È la sintesi di
quel processo ormai avviato che
punta a cambiare, in negativo se-
condo molti, le sorti della struttura
“di confine”. I sindaci del compren-
sorio tirano gli ultimi colpi di coda
per tentare di rendere, almeno, più
consono al territorio il nosocomio
che rappresenta una storia di buona
sanità per l'alto Tirreno. Oltre ai sin-
dacidell'alto Tirrenohannoparteci-
pato all'incontro, l'assessore Arturo

Riccetti in rappresentanza dell'Am-
ministrazione provincialedi Cosen-
za e la Comunità montana dell’alto
Tirreno cosentino. Al termine del
vertice è stato deciso di chiedere un
incontro urgente al Direttore gene-
rale dell’Azienda sanitaria provin-
ciale di Cosenza per discutere sulla
esecutività della delibera, la 4.100
del 29.12.2011.

Lo stesso Gianfranco Scarpelli,
ha formulato una proposta di rior-
ganizzazione temporanea e speri-
mentale dei Presidi ospedalieri della
provincia di Cosenza. «Dall’incon -
tro –si legge in una nota - è emersa la
necessità di fare fronte comune af-
finchèsia tutelata lasalute deicitta-
dini gravemente minata dai provve-
dimenti assunti sia dal Commissa-

rio regionale ad acta per il piano di
rientro, che dallo stesso Direttore
generale dell’Asp, in modo da non
verificarsi quanto successo presso il
Presidio ospedalierodi Praiaa Mare
per il decesso di una paziente alla
quale comunque non sarebbe potu-
ta essere erogata la necessaria assi-
stenza a causa della mancanza di fi-
gure professionali ed in particolare
dei medici anestesisti-rianimatori».

Secondo i sindaci del territorio è
inutile il piano di rientro dal debito,
poiché prevede una passività di cir-
ca 1,02 miliardi di euro a fronte di
una attività di circa 900 milioni di
euro dicui laRegione Calabriaè cre-
ditrice dallo stato per la “Premiali -
tà”. C'è l'idea di andare fino in fondo
allaquestione anchedalpunto divi-

sta giudiziario.
I sindaci evidenziano

che gli obiettivi dei livelli
essenziali di assistenza
possono essere raggiunti
evitando ben altri sprechi
chesi compiononelsettore
sanitario quali, ad esem-
pio, «I fondi stanziati in fa-
vore di enti privati come la Fonda-
zione Campanella, con la finalità,
più o meno velata, di trasformarle in
enti di diritto pubblico nonostante la
bocciatura, da parte della Corte Co-
stituzionale, della legge regionale
n.35/2011. I sindaci sottolineano
che l’applicazione del decreto n.
18/2009 comporterebbe la perdita di
posti letto in numero enormemente
maggiore rispetto a quanto previsto

dalla normativa in vigore, con gran-
dissimo danno per la comunità tutta
dell’alto Tirreno cosentino. Infine,
preannunciano la proposizione di
ricorsoalConsiglio diStatoavverso
la sentenza del Tar Calabria che ha
rigettato le osservazioni dei comuni
di Praia a Mare e Tortora ai quali si
accomuneranno anche tutti i sinda-
ci presenti».

m.c.

L'ospedale di Praia a Mare

Cosenza Scalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica

Grisolia ha aderito al progetto energetico dei sindaci
GRISOLIA - Il Comune di Grisolia ha aderito uffi-
cialmente al Patto dei sindaci, Covenant of Mayors,
il principale movimento europeo che vede coinvolte
le autorità locali e regionali impegnate ad aumen-
tare l’efficienzaenergetica e l’utilizzo di fonti ener-
getiche rinnovabili nei territori. I firmatari del Pat-
to intendono raggiungere e superare l’obiettivo eu-
ropeo di riduzione del 20% delle emissioni di CO2
entro il 2020. Il Sindaco Antonio Longo ha sottoli-
neato che: «Con tale iniziativa, di concerto con la
Provincia di Cosenza, il Comune di Grisolia, oltre
ad un impegno concreto nella direzione dello svi-
luppo sostenibile potrà rientrare in progetti per il

finanziamento di opere pubbliche e private nel-
l'ambito delle energie rinnovabili. L'adesione al
Patto dei sindaci si colloca in un progetto di più am-
pio raggio, cominciato già da qualche tempo con
varie opere pubbliche come l'istallazione di pannel-
li fotovoltaici sui tetti dei plessi scolastici e che ve-
drà a breve ulteriori iniziative. Un'opportunità che
va a braccetto con l'intento etico, ma che può essere
un volano per le attività produttive del nostro Co-
mune, visto che il costo energetico per tutte le im-
prese è uno di quelli che gravano di più nei bilan-
ci».

m. c.
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